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ATTUALITÀ POLITICA

Comunali 2012 - Veti incrociati e frizioni personali complicano le scelte

Pdl e Lega, i candidati
si fanno aspettare
Partito di Berlusconi alle primarie: potrebbero sfidarsi Paparo e Putzu
Carroccio ancora in alto mare: Polledri in pole, ma Bossi non ha deciso

MASSIMO PARADISO

Sessantacinque giorni alle
elezioni. Mancano poco più
di due mesi alla tornata elet-
torale del 6 maggio e questa
potrebbe essere la settimana
decisiva per il centrodestra
che dovrà- a questo punto, i-
nevitabilmente- sciogliere le
riserve sui candidati da far
correre in alternativa al De-
mocratico Paolo Dosi per la
lunga marcia verso palazzo
M e rc a n t i .
Una corsa ad ostacoli, que-

sto è certo, che potrebbe ini-
ziare già la prossima settima-
na con i due candidati che u-
sciranno allo scoperto tra le
fila del centrodestra. Un cen-
trodestra che, come è eviden-
te, si presenterà diviso ri-
spetto alla coalizione che at-
tualmente governa la Provin-
cia: su indicazione dei vertici
nazionali, Pdl, Lega nord e
Udc tentano l'ordine sparso
alle urne ma, verosimilmen-
te, azzurri ed leghisti potreb-
bero tentare apparentamen-
ti in caso di ballottaggio spe-
rando nelle convergenze non
solo politiche tra i parlamen-

tari Tommaso Foti (Pdl) e
Massimo Polledri (Lega).
Le vicende che si interseca-

no in seno ai due partiti elet-
toralmente più pesanti del
centrodestra- Pdl e Lega, ap-
punto- sono però molto diver-
se e hanno a che fare con e-
quilibri interni molto delica-
ti, veti incrociati e frizioni
personali. Una serie di punti
di domanda a cui i due partiti
danno risposte molto diverse
tra di loro.

Pdl e primarie:
l’ipotesi Paparo

e l’incognita Putzu

Dopo il vertice del Pdl di ve-
nerdì scorso- quattro ore di
nervi tesi- gli azzurri hanno
deciso di optare per le prima-
rie interne per riuscire a sta-
bilire chi dovrà rappresenta-
re i berluscones alle elezioni.
Una scelta, questa, che poco
ha a che vedere con la voglia
di partecipazione del popolo
azzurro nel determinare chi
correrà per le Comunali
2012: l'organizzazione delle
primarie, soprattutto così a
ridosso delle scadenze elet-

torali, sono viste per lo più co-
me un dito in occhio per i ver-
tici provinciali del partito
che dovranno armarsi di san-
ta pazienza per riuscire a ren-
dere le consultazioni interne
più veloci e indolori possibi-
li. Anche perché le primarie
nascondono per lo più la
mancanza di convergenza
del direttivo Pdl su un unico
nominativo da presentare a-
gli elettori. Una mancata
convergenza da attribuire
anche all’incognita delle de-
cisioni definitive del consi-

gliere comunale Fi l i b e r t o
Putzu, che non si è mostrato
così accondiscendente nel-
l'aprire la strada senza riser-
ve all'assessore provinciale
al Lavoro Andrea Paparo, da-

to per favorito come più temi-
bile sfidante dal centrosini-
s t ra .
Nonostante giovedì si chiu-

dano ufficialmente le candi-
dature online per la parteci-
pazione alle primarie - calen-
darizzate, è facile pensare,
per il 25 di marzo - gli sfidanti
sembrano già profilarsi all'o-
rizzonte. Da una parte Papa-
ro, appunto, e dall'altra il
consigliere Putzu che si è ri-
servato fino all’ultimo di de-
cidere se presentarsi alle pri-
marie. Entrambi, in ogni ca-
so, stanno già sguinzagliando
in queste ore supporter e i-
dee affiancati dai movimenti
di opinione che in questi anni

hanno contribuito a creare
intorno a sé: Paparo con Feli-
City e Putzu con Piacenza
che verrà.
Proprio Paparo sta sfruttan-

do al massimo i più diversi so-

cial network che la tecnolo-
gia mette a disposizione per
convogliare a sé le forze della
società civile (da Facebook fa
sapere di “essere pronto. E
voi ci siete?”), e sembra ave-
re già in azione uno staff elet-
torale in vista di una probabi-
le vittoria alle consultazione
del partito.

Bossi e Polledri: cena
a bocca asciutta

Sul fronte del candidato le-
ghista, si guardava invece
con favore a domenica scorsa
quando il leader del Carroc-
cio, Umberto Bossi, avrebbe

cenato a Sassuolo (Mo) con il
gotha dei padani piacentini.
Ma anche durante quell'oc-

casione, quando il Senatur a-
vrebbe dovuto finalmente
sciogliere le riserve sul can-
didato piacentino per la cor-
sa a palazzo Mercanti, è stata
una fumata grigia.
La cena modenese non ha di

fatto portato Bossi a sbilan-
ciarsi sul candidato a sindaco
in quota Lega nonostante in
pole rimanga il parlamenta-
re Massimo Polledri: la deci-
sione finale su chi dovrà farsi
portabandiera del Carroccio
alle Comunali 2012 sarà de-
mandata al congresso leghi-
sta calendarizzato il prossi-
mo 4 marzo quando i padani
indicheranno anche il nome
del nuovo segretario provin-
ciale.
Una segreteria che vedrà

due sfidanti per la stessa pol-
trona: l'uscente Pietro Pisani
e Guido Gulieri, avvocato
piacentino e uomo molto vi-
cino allo stesso Polledri.

In alto, Palazzo Mercanti
A lato Andrea Paparo,
probabile candidato Pdl

Centrosinistra, tensione continua
Idv contro tutti, sale il malumoreCentrosinistra litigarello, continua-

no le frizioni tra Rifondazione comu-
nista e Italia dei valori.
Gli strascichi polemici lasciati dalle

primarie di inizio febbraio proseguo-
no senza sosta tra i due partiti del cen-
trosinistra che non mancano di bec-
carsi quotidianamente a colpi di co-
municati stampa.
Ultimo in ordine di tempo, l'esterna-

zione del capogruppo del Prc Carlo
Pallavicini che dalla sua pagina di Fa-
cebook dava del “mafioso” al magi-
strato Giancarlo Caselli.
Secondo Pallavicini, lo status del suo

profilo di Facebook sarebbe stato ag-
giornato dal suo ufficio stampa, cadu-
to in errore per una incomprensione.
L'Idv però non l'ha presa alla leggera
chiedendo al comunista dimissioni
immediate dal consiglio comunale.
“Questo modo di esprimersi- rincara

la dose il coordinatore cittadino del-

l'Idv, Athos Zanetti- è lontanissimo
dal nostro modo di intendere l'appar-
tenenza alle istituzioni, per questo noi
riteniamo una volta in più che Pallavi-
cini dovrebbe fare un passo indietro
dal consiglio comunale e dimettersi
perché non è degno di fare parte delle
istituzioni”.
Parole pesanti che si sommano alle

frizioni continue tra il partito di Die-
pietro e gli alleati.
Dai presunti brogli delle primarie,

infatti, l'Idv ha scelto di tenere un pie-
de fuori dalla coalizione in aperta po-
lemica con Pd e Prc chiedendo ai ri-
spettivi segretari di partito di disso-
ciarsi da alcune delle affermazioni
fatte ad urne chiuse che accosterebbe-
ro i Dipietristi dalle “truppe cammel-

late” di stranieri pagati per votare.
Nel giro vorticoso di accuse recipro-

che c'è finito anche Gianni D'Amo,

leader di Cittàcomune e arrivato
quarto nella competizione interna al
centrosinistra: dopo aver dichiarato

di sentirsi “moralmente terzo” vista
la presenza, appunto, di “truppe cam-
mellate”, l'ex presidente della com-
missione aree militari, stando a fonti
interne della Questura, potrebbe ri-
sultare indagato dopo l’esposto-que-
rela dell'Idv.
Dopo l'aver visto i segretari di partito

del centrosinistra sfilare in Questura
per rendere dichiarazioni agli inqui-
renti che stanno cercando di fare luce
su quanto avvenuto nel seggio di San-
t'Ilario, per la compagine che si rican-
dida al governo della città non c'è pa-
ce: gli strascichi al veleno continuano
infatti a gettare scompiglio all'inter-
no della coalizione i cui confini, fino
ad ora, non sono poi così tanto chiari.

Massimo Paradiso

Nulla di fatto nella cena modenese
tra il ‘senatur’ ed i vertici leghisti
locali. Il nodo apparentamenti

Caso-Gallini, solo una trappola mediatica?
Candidatura a sindaco per il Terzo Polo a rischio per voci di un’indagine che però non ci sarebbe
(ma.pa.) Gallini è indagato.

Anzi no. E tramonta
l'ipotesi dell'ex Dc
candidato a sindaco per il
Terzo polo.
L'assessore provinciale

alle Politiche sociali,
Pierpaolo Gallini, fino alla
scorsa settimana sembrava
uno dei tre indagati dalla
Procura della Repubblica
all'interno di un'inchiesta
sul mondo degli
anabolizzanti. Secondo
alcune ricostruzioni, Gallini
avrebbe firmato
prescrizioni mediche per
sostanze dopanti a favore di
un giovane piacentino che
non avrebbe avuto i
requisiti medici necessari
per poter assumere questo

tipo di farmaci. Ma, da
quanto si apprende da fonti
giudiziarie, Gallini non
sarebbe indagato né per lui
sarebbe scattato alcun

provvedimento da parte
dell'autorità giudiziaria. Un
episodio, questo, che
nonostante abbia ben poco
di reale rischia di mettere

seriamente a repentaglio
l'ipotesi di una candidatura
di Gallini a sindaco per le
prossime Comunali.
Secondo quanto caldeggiato
nelle scorse settimane, il
presidente dell'Udc era
dato infatti per favorito
nella corsa elettorale come
portacolori del Terzo polo,
ma la notizia di un suo
presunto coinvolgimento in
questa inchiesta ha di fatto
imposto uno stand by alla
coalizione di centro
nell'avanzare una sua
c a n d i d a t u ra .

Nella foto l'assessore
provinciale alle Politiche
sociali, Pierpaolo Gallini

A sinistra Carlo Pallavicini,
a destra Athos Zanetti


